
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 dicembre 2000, n. 2591 

Centri  di  riabilitazione  convenzionati  ai  sensi dell'art. 26,

legge n. 833/1978. Accreditamento sperimentale.

LA GIUNTA REGIONALE

   Su  proposta  dell'Assessore  alle  politiche  per  la  Sanita' di

concerto  con  l'Assessore per le politiche per la Famiglia e Servizi

Sociali;

   Vista  la  legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio

Sanitario  Regionale  ed  in  particolare  l'art.  26  che prevede la

possibilita' di convenzionamento delle USL con apposite strutture per

l'erogazione di "prestazioni sanitarie dirette al recupero funzionale

e  sociale  dei  soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche o

sensoriali dipendenti da qualsiasi causa";

   Visto  il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, cosi' come

modificato  ed  integrato  dai  decreti  legislativi n. 517/1993 e n.

229/1999,  relativo al riordino del servizio sanitario nazionale che,

fra  l'altro,  individua  la  necessita'  di  pervenire  al regime di

accreditamento   delle  strutture  per  l'erogazione  di  prestazioni

assistenziali a carico del fondo sanitario nazionale

   Visto  il  D.P.R. del 14 gennaio 1997 con il quale viene approvato

l'atto  di  indirizzo  e  coordinamento  alle  regioni in materia dei

requisiti   strutturali,   tecnologici  e  organizzativi  minimi  per

l'esercizio  delle  attivita'  sanitarie  da  parte  delle  strutture

pubbliche  e  private,  che  individua,  tra  l'altro,  i presidi che

erogano       prestazioni       sanitarie       specialistiche      e

sanitario-assistenziali,  diagnostiche,  terapeutiche e riabilitative

erogabili  in  ambito  ambulatoriale o domiciliare per situazioni che

non richiedono ricovero ospedaliero;

   Vista  la delibera di Giunta regionale n. 398 del 15 febbraio 2000

relativa ai criteri e le modalita' per la richiesta di accreditamento

provvisorio delle attivita' di riabilitazione erogate dalle strutture

convenzionate  con le Aziende sanitarie del Lazio ex art. 26 legge n.

833/1978;

   Ritenuto   che   l'accreditamento   sperimentale,  dei  centri  di

riabilitazione   convenzionati   ai  sensi  dell'art.  26,  legge  n.

833/1978,  in  base  ai  criteri  e  con le modalita' individuate nel

sopracitato provvedimento regionale possa concorrere al perseguimento

dell'obiettivo  regionale di qualificazione e razionalizzazione delle

attivita' riabilitative, in particolare attraverso:

   l'adeguamento  dell'offerta di assistenza riabilitativa ai bisogni

individuati;

   l'identificazione delle aree degli interventi da potenziare e/o da

ridurre;

   le trasformazioni e/o riconversioni delle strutture esistenti;

   la  ridefinizione  dell'offerta  socio  assistenziale  di  rilievo

sanitario per gli utenti con disabilita' permanenti e stabilizzate;

   Preso atto che

   tutti  i soggetti erogatori convenzionati hanno aderito al sistema

definito  nella D.G.R. n. 398/2000 e, nel richiedere l'accreditamento

hanno dichiarato le tipologie di attivita' riabilitative per le quali

intendono  accedere  allo  stesso,  tenuto conto delle attivita' gia'

svolte  e  delle caratteristiche degli utenti assistiti nonche' della

capacita' produttiva di ciascuna struttura;

   Rilevato che tutti i soggetti erogatori hanno fornito gli elementi

richiesti   dalla   D.G.R.  n.  398/2000,  ed  in  particolare  hanno

dichiarato:

   di  essere attualmente convenzionati con le Aziende USL o di avere

in  trattamento  sulla  base  di delibere delle Aziende sanitarie del

Lazio almeno l'80% dei loro assistiti;

   di  essere in possesso dei requisiti previsti per l'autorizzazione

all'esercizio  delle  attivita'  riabilitative  convenzionate ex art.

26/833  per la parte afferente alle attivita' riabilitative di cui si

chiede l'accreditamento provvisorio;

   di  essere  disponibili  ad  adeguare  la  struttura  ai requisiti

ulteriori che la Regione si impegna a definire, concordandone i tempi

di attuazione;

   di  impegnarsi  a soddisfare il debito informativo i cui contenuti

sono stati stabiliti nelle linee generali;

   di  accettare modalita' di pagamento stabilite dalla Regione Lazio

per  le  attivita'  riabilitative  di  cui si chiede l'accreditamento

provvisorio   ed   in   particolare   di   accettare  un  sistema  di

remunerazione basato sulla definizione di un budget predefinito;

   di  accettare  le modalita' di controllo e verifica della qualita'

basate sulle analisi dei risultati e dei processi assistenziali;

   Considerato  che  dall'esame  degli  atti  si  ritiene, al momento

attuale, di poter accreditare in via sperimentale:

   1.  per  le  attivita'  da erogarsi in regime residenziale i posti

letto  autorizzati  indicati  nelle  dichiarazioni,  tenuto conto che

parte degli stessi dovra' essere a disposizione degli utenti di altre

regioni;

   2. per le attivita' da erogarsi in regime semiresidenziale

   i posti richiesti autorizzati per tale tipologia;

   i  posti richiesti se derivanti dalla riconversione di pari numero

di posti letto residenziali gia' autorizzati;

   i  posti richiesti fino ad un incremento massimo del 10% dei posti

gia' autorizzati per singola struttura, con decorrenza dalla data del

rilascio  dell'autorizzazione  regionale  di  ampliamento, e comunque

solo per le attivita' riabilitative di mantenimento;

   3.  per  le  attivita'  riabilitative  da  erogarsi  in regime non

residenziale.

   La  quantita'  di  trattamenti  richiesta  fino  ad  un incremento

massimo  del 10% degli stessi gia' autorizzate per singola struttura,

previa  acquisizione  dell'eventuale  ampliamento  dei  provvedimenti

autorizzativi;

   Ritenuto opportuno, sulla base delle considerazioni di cui sopra e

nelle  more  delle  necessarie verifiche da effettuarsi attraverso le

Aziende  U.S.L., di procedere all'accreditamento in via sperimentale,

dei   soggetti  erogatori  per  le  diverse  tipologie  di  attivita'

riabilitative  dagli  stessi  dichiarate  per ciascuna struttura, nei

limiti sopraindicati, e come specificato nell'elenco dell'allegato n.

1 che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

   Ritenuto  in  attuazione di quanto a tal proposito contenuto nella

piu'  volte  citata D.G.R. n. 398/2000 di dover confermare per l'anno

2001 il budget generale da assegnare alle attivita' di riabilitazione

di  che  trattasi  in  L.  320  miliardi, corrispondente al fatturato

complessivo 1998, non rivalutato, incrementato del 18%;

   Ritenuto   che   per  lo  stesso  anno  2001  il  limite  al  fine

dell'oscillazione  della  remunerazione  e'  rappresentato dal budget

generale sopraindicato e dal budget per soggetto erogatore costituito

dal fatturato 1998, non rivalutato, incrementato del 18 %;

   Ritenuto  di  dover definire, cosi' come specificato nell'allegato

n. 2 che fa parte integrante del presente provvedimento:

   le nuove remunerazioni per le tipologie di attivita' riabilitative

accreditate,   differenziate   sia  in  rapporto  alle  modalita'  di

erogazione   sia   in   relazione  alta  complessita'  dell'attivita'

riabilitativa erogata;

   il fabbisogno regionale delle attivita' di che trattasi, seppur in

forma  previsionale, da verificarsi nel corso ed al termine dell'anno

2001;

   Ritenuto  altresi'  di  dover  demandare  alla commissione tecnica

regionale  di  cui  alla  D.G.R.  n. 398/2000, che sara' nominata con

decreto presidenziale, oltre ai compiti gia' individuati:

   la  predisposizione  della cartella riabilitativa individuale, che

dovra' essere utilizzata da tutte le strutture accreditate del Lazio,

e  dalla  quale  si  potranno  trarre  gli  elementi necessari per la

costruzione del flusso informativo specifico;

   la   definizione   dell'equipe   riabilitativa  in  rapporto  alla

specificita' dei Centri ed della tipologia assistenziale erogata;

   la  definizione dei livelli di gravita' e di impegno assistenziale

riabilitativo richiesto;

   la  predisposizione delle linee generali per la trasformazione e/o

riconversione  delle  strutture erogatrici con modalita', strumenti e

tempi di attuazione;

   gli  adempimenti connessi all'atto di indirizzo e coordinamento in

materia di integrazione socio sanitaria di cui al decreto legislativo

n. 229/1999 in fase di emanazione.

   Ritenuto   inoltre  di  dover  procedere  entro  60  giorni  dalla

approvazione  del  presente  provvedimento,  alla  verifica di alcune

situazioni  concernenti  Centri  in  possesso  dell'autorizzazione al

funzionamento,  che non hanno presentato istanza di accreditamento ai

sensi  della D.G.R. n. 398/2000 che risulterebbero svolgere attivita'

riabilitative  a  carico  del  S.S.R.,  ai  fini  degli  eventuali  e

conseguenti provvedimenti;

   All'unanimita'

                              Delibera:

   di  accreditare provvisoriamente in via sperimentale, le strutture

erogatrici  per le diverse tipologie di attivita' riabilitative cosi'

come   specificato  nell'elenco  contenuto  nell'allegato  n.  1  che

costituisce parte integrante del presente provvedimento;

   di  confermare,  in attuazione di quanto a tal proposito contenuto

nella piu' volte citata D.G.R. n. 398/2000, per l'anno 2001 il budget

generale  da  assegnare  alle  attivita'  di  riabilitazione  di  che

trattasi  in L. 320 miliardi, corrispondente al fatturato complessivo

1998, non rivalutato, incrementato del 18%;

   di  stabilire  che  per  lo  stesso  anno  2001 il limite, al fine

dell'oscillazione  della  remunerazione,  e' rappresentato dal budget

generale sopraindicato e dal budget per soggetto erogatore costituito

dal fatturato 1998, non rivalutato, incrementato del 18%;

   di  definire,  cosi'  come  specificato  nell'allegato n. 2 che fa

parte integrante del presente provvedimento:

   le nuove remunerazioni per le tipologie di attivita' riabilitative

accreditate,   differenziate   sia  in  rapporto  alle  modalita'  di

erogazione   sia   in   relazione  alla  complessita'  dell'attivita'

riabilitativa erogata;

   il fabbisogno regionale delle attivita' di che trattasi, seppur in

forma  previsionale, da verificarsi nel corso ed al termine dell'anno

2001;

   di demandare alla commissione tecnica regionale di cui alla D.G.R.

n.  398/2000,  che sara' nominata con decreto presidenziale, oltre ai

compiti gia' individuati nella stessa:

   la  predisposizione  della cartella riabilitativa individuale, che

dovra' essere utilizzata da tutte le strutture accreditate del Lazio,

e  dalla  quale  si  potranno  trarre  gli  elementi necessari per la

costruzione del flusso informativo specifico;

   la   definizione   dell'equipe   riabilitativa  in  rapporto  alla

specificita' dei Centri ed alla tipologia assistenziale;

   la  definizione dei livelli di gravita' e di impegno assistenziale

riabilitativo richiesto;

   la  predisposizione delle linee generali per la trasformazione e/o

riconversione  delle  strutture erogatrici con modalita', strumenti e

tempi di attuazione;

   gli  adempimenti connessi all'atto di indirizzo e coordinamento in

materia di integrazione socio sanitaria di cui al decreto legislativo

n. 229/1999 in fase di emanazione.

   Di   demandare  all'Assessore  alle  politiche  della  Sanita'  ed

all'Assessore  alle  politiche  della Famiglia e dei Servizi Sociali,

l'emanazione  di  apposite  direttive  alle Aziende USL del Lazio per

l'attuazione del presente provvedimento.

   Il  presente provvedimento non e' soggetto a controllo ai se della

legge  n. 127/1997 e verra' pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lazio.

   ---->   Vedere allegati da pag. 14 a pag. 17 del B.U.  <----
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